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Come
riconoscere un’azienda decotta dal punto di vista dei prodotti o
perché adotta metodi di lavoro obsoleti?


Come individuare i
principali problemi che attanagliano tanto le aziende padronali
quanto quelle manageriali?


Perché, nonostante gli evidenti
vantaggi, in molti si ostinano ad opporsi all’innovazione e al
cambiamento?


Un piccolo manuale che ci guida in queste domande
e, soprattutto, cerca di far emergere una realtà lampante: da
aziende di tal fatta, bisogna andarsene.
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Quanti di noi sono stati dipendenti di
aziende con business obsoleto o con metodi di lavoro ormai
superati?


Quanti di noi hanno visto le storture
di un sistema lavorativo che premia le inefficienze e va contro gli
interessi dei lavoratori e, in fondo, anche delle medesime
aziende?


Penso che la risposta sia: molti
(qualcuno potrebbe anche abbozzare un quasi tutti!).





E quanti di noi hanno visto le
medesime aziende adottare dei metodi correttivi?


Pochi, vero?


Perché le medesime aziende non
ricorrono a pratiche che possono migliorare la loro
produttività?


Se l’obiettivo di un’azienda è
quello di fare utili, crescere ed espandersi, non si capisce il
motivo per il quale hanno così successo le pratiche dannose,
obsolete e anti-produttive.


È una contraddizione in termini.


Eppure tale contraddizione è reale.


Tangibile e alla portata
dell’esperienza di tutti.





In questo piccolo manuale, poco
più di un opuscolo, cercheremo di sondare i motivi di questo
“lavoro
cattivo”.


Perché si insiste in tali pratiche,
cosa ciò comporta e dove si possono trovare.


Sbaglia chi pensa che è una questione
relativa solo ad alcune tipologie di aziende.


Queste pratiche dannose sono diffuse
più di quanto si immagini.


Sono presenti nel mondo della piccola
e media imprenditoria così come nel mondo delle multinazionali
strutturate.


Sono presenti da Nord a Sud e da Est
ad Ovest.


Sono trasversali alle generazioni e ai
titoli di studi.


Non dipendono dalla collocazione
urbana o agricola o dai settori di appartenenza del
business.


Sono talmente presenti da essere
considerati ineliminabili e un compromesso da accettare.


Un qualcosa che non si può
modificare.


Mai.


E guai a chi solamente pensa di
mettere in discussione lo status quo.


È un eretico, un appestato, uno da
isolare ed espellere dalla comunità lavorativa.





Una delle tipiche affermazioni
del lavoro cattivo è la seguente:


si è sempre fatto così.


Tale affermazione cela diverse facce
del medesimo problema.





1) Non rompere tu che sei
l’ultimo arrivato o l’ultima ruota del carro.





2) Ne vuoi sapere più dei
padroni / superiori? Chi pensi di essere?





3) Stai zitto e fatti gli affari
tuoi. Cosa ti interessa? Lo stipendio lo prendi lo stesso tutti i
mesi.





4) Perché cambiare se da anni
andiamo avanti così? Cambiare è faticoso e non sicuro.





5) Stiamo bene così. Non
vogliamo espanderci o crescere. Vorrebbe dire intaccare gli
equilibri
interni.





Ognuna di queste affermazioni è,
di per sé, agghiacciante e andrebbe rispedita al mittente con tanto
di benservito.


Non importa chi la affermi, sono le
conseguenze dannose ad essere inconcepibili.


Anche se fosse un padrone o un
amministratore delegato, chi pronuncia quelle parole dovrebbe
essere
quanto meno allontanato per non fare fallire l’azienda (anzi, gli /
le andrebbero pure chiesti i danni!)





Perché, e qui sta il vero
dramma di tutta la questione, il “lavoro cattivo” declinato in
aziende decotte o in procedure ed organizzazioni ormai obsolete, è
figlio di una sola causa:


l’inettitudine e l’inefficienza
dei padroni / superiori / capi.





Un sistema sano depurerebbe
queste scorie mettendole ai margini e facendo in modo che il
tessuto
imprenditoriale e produttivo rimanga di alto profilo.


Purtroppo, il capitalismo non è quasi
mai evoluto con rivoluzioni dal basso, quanto piuttosto con
scossoni
dall’alto.


Le aziende che non innovano prodotti e
metodi, diventano via via sempre meno competitive e perdono utili,
fatturati, clienti, posti di lavoro ed, infine,
scompaiono.


Salvo trovare delle nicchie di mercato
senza concorrenza e protette per legge, in tal caso possono
continuare a sopravvivere sotto forma di carrozzone inefficiente e
brucia-risorse (di esempi ce ne sarebbero a centinaia!).





E quindi cosa dovrebbe fare un
lavoratore?


Cercare di cambiare questo sistema per
quanto possibile, ma soprattutto


STARE ALLA LARGA DA QUESTE AZIENDE.


Difatti, le medesime, perpetrando
meccanismi inefficienti sono non solo quelle con meno futuro, ma
anche che adottano atteggiamenti anti-meritocratici e con meno
soddisfazioni per i lavoratori stessi.





Nel prosieguo, si cercheranno di
fornire utili indizi per individuare quelle situazioni in cui non
infilarsi o da cui, se malauguratamente fossero i nostri datori di
lavoro, scappare a gambe levate.
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